
> ' . 

PAG. 2 / v i ta i ta l iana l ' U n i t à / venerdì 9 novembre 1979 

Sono stati scoperti in una baita : preparavano un attentato terroristico ? 

Arrestati tre giovani a Cuneo 
con armi e materiale sospetto 

Una quarta persona è fuggita - Est rem o riserbo mantenuto dagli inquirenti 
che smentiscono l'ipotesi - Gli agenti in borghese sono entrati in azione al 
capolinea delle corriere di Saluzzo - Violenta colluttazione, nessuna sparatoria 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Era in prepara
zione un assalto al supercar
cere di Cuneo, dove sono rin
chiusi parecchi terroristi? La 
voce è corsa insistentemente 
dopo l'arresto avvenuto mer
coledì pomeriggio a Saluzzo di 
due giovani e una ragazza, e 
fiualche fondamento potrebbe 
averlo, considerato che in que
stura non la si smentisce e 
che la stessa « voce » circo
lava ieri anche negli uffici di 
direzione della prigione, al 
l'interno della quale, quindici 
giorni or sono si è ucciso il 
* postino » genovese delle UH, 
Berardi. L'abbondante mate
riale sequestrato, insieme ad 
armi e munizioni, in una Imi
ta che i tre abitavano in Val
le Varaita, è al vaglio degli 
inquirenti e non è escluso che 
fornisca risposte e indicazioni 
precise. 

Vediamo di riepilogare i fat
ti. Gli arrestati sono tutti ele
menti già noti alla polizia. 
Claudio Vito, 23 anni, residen
te a Genova, era ricercato 
dalle procure di Siena e Lucca 
per rapina, furto e detenzione 
di armi; la sua compagna, 
Elena Vento, venticinquenne, 
anch'essa genovese, era colpi
ta da mandato di cattura per 
furto e rapina: entrambi era
no stati implicati in indagini 
riguardanti l'attività dei Nap. 
Il terzo è un ragazzo diciot
tenne, Massimo Vargiu Lori-
mer sulle cui spalle grava 
un pesante bagaglio di accu
se: associazione sovversiva, 
banda armata, e ancora furto 
e rapina. Di lui la Digos di 
Torino, che ha compiuto l'ope
razione in collaborazione con 
la questura di Cuneo e la Pol
strada di Saluzzo, dice che 
« gravita nell'orbita di grup
pi eversivi ». 

J tre, e forse una quarta 
persona sfuggita alla cattura, 
erano seguiti da tempo. Qual
cuno aveva segnalato la loro 
presenza, resa sospetta dalla 
stagione poco propizia alle va
canze in montagna e dall'estre
ma riservatezza del loro com
portamento, in un casolare 
riattato della stazione Torret
te di Casteldelfino, nella Val
le Varaita, a oltre milledue 
cento metri di quota, coti la 
polizia aveva cominciato a 
controllarne le mosse. Il Vito. 
del resto, non aveva una fac
cia del tutto nuova per la gen
te di queste parti: condannato 
per reati comuni, aveva sog
giornato alcuni mesi nel car
cere di Cuneo e ne era uscito 
alla fine della pena nel mar
zo '78. Nello stesso periodo 
era detenuto a Cuneo il nap-
pista Pietro Sofia e gli inqui
renti ritengono che sia inizia
ta cosi la € politicizzazione » 
del Vito. 

La cattura è avvenuta po
co dopo le 14. Si sapeva che 
il gruppetto era solito servir
si di mezzi pubblici per scen
dere a Saluzzo, e si è tesa 
una trappola nel piazzale del
la stazione delle corriere 
SATIP, dove fanno capolinea 
tutti i servizi automobilistici 
della zona. Poliziotti in bor
ghese, muniti di giubbetto an
tiproiettile. si sono mescolali 
alla gente in attesa, altri han
no steso una sorta di cordone 

' tutt'attorno alla spianala. 
Quando la Vento e il Vito so 
no scesi dalla corriera avvici
nandosi al Vargiu e a un ni
tro persona che li aspettava. 
gli agenti sono scattati. 

La ragazza non ha opposto 
resistenza; il Vito e il Var
giu, cólti di sorpresa, non 
hanno avuto il tempo di im
pugnare le pistole (due Wal
ther P38) che avevano ad
dosso, col proiettile in canna. 
ma i poliziotti hanno dovuto 
ingaggiare una colluttazione 
per ridurli all'impotenza e 
nel trambusto il quarto indi
viduo è riuscito a dileguami. 
La gente, spaventata, ha cre
duto per qualche attimo di 
assistere ad una rapina o ad 
un clamoroso sequestro di 
persona. Più lardi i due uo
mini sono stati rinchiusi nel 
penitenziario di Saluzzo e la 
Vento nella sezione fammim-
le del carcere di Cuneo. Oggi 
cominceranno gli interroga 
tori. 

Mentre a Saluzzo scattava 
no le manette, un'altra squa
dra della Digos penetrava 
nella baita di Torrette. Nella 
piccola costruzione (una cuci
na e due camerette con un 
letto matrimoniale e due sin 
geli), rimessa a nuova di re 
cente, si è avuta subito con
ferma dei sospetti: gli agenti 
hanno trovato un fucile mi
tragliatore Sten perfettamen
te lubrificato con tre carica
tori pieni e parecchie altre 
munizioni, una pistola Liujcr 
calibro 7,65 e due pistole 
Astra, una calibro 38 Special 
e una calibro 9 con silenzio 
tare; e ancora materiale per 
lubrificare le armi, due bom
bolette di gas paralizzante. 
una parrucca da donna, mol
tissimi abiti, un modulo »n 
bianco per la carta d'ideati 
tà. Un'altra carta i'identità. 
falsificata, è poi stata trova 
ta addosso al Vargiu. 

CUNEO — La baita-covo del brigatisti; accanto al titolo: armi e oggetti sequestrati all'interno 

La polizia mantiene un e-
stremo riserbo, i funzionari 
della Digos si limitano a di
chiarare che si lavora per ac
certare se i tre hanno avuto 
a che fare con recenti episo
di di terrorismo. Ci sono ele
menti che suffragano questa 
ipotesi? Per ora non si può 
rispondere. Elena Vento e 
Claudio Vito avevano abban
donato da pochi giorni l'ap
partamento che abitavano (la 
ragazza da un anno e mezzo, 
il giovane da alcuni mesi) 
in via Casini 30, sull'altura di 
Quezzi a Genova, quando i 
carabinieri vi fecero irruzione 
il 25 maggio scorso. Nell'al
loggio fu rinvenuta una docu
mentazione, in parte mano
scritta e in parte dattilogra

fata, che si riferiva ai Nap 
e a Prima linea, e inoltre li
me, seghe e parrucche. 

Si disse che tutto quel ma
teriale era da mettere in re
lazione al piano per l'eva
sione di un detenuto « comu
ne » che si era convinto a pas
sare nelle file del terrorismo 
e che stava per essere trasfe
rito da Marassi a Pisa. Certo 
è che i carabinieri erano 
giunti sulte tracce della Ven
to e del suo amico nel arso 
delle indagini sulla rapina 
compiuta in 15 maggio al Ban
co popolare dell'Etruria di 
Poggibonsi e che aveva frut
tato 21 milioni. Da una targa 
si era risaliti ai due giovani 
genovesi, e nelle loro foto i 

funzionari della banca aveva
no riconosciuto gli autori del 
colpo. 

Il Vito — ecco un cltro par
ticolare che potrebbe assu
mere uno speciale significato 
— era già stato arrestato 
qualche anno prima dal coni 
missario Antonio Esposito, as 
sassinatn dalle Brigate rosse 
nel 77 su un pullman a Gè 
nova. 

Il funzionario lo aveva Ito 
vato in possesso di una pi
stola e di documenti falsi. 
Bisogna ancora aggiungere 
che il nome di Claudio Vito 
figurava nell'agenda di un 
nappista che era stato cattu
rato a Milano. 

p. g. b. 

E' arrivato ieri in aereo da Parigi 

Pace è a Rebibbia: 
anche per lui 

estradizione-lampo 
ROMA — Da ieri anche Lanfranco Pace si trova nel braccio 
speciale del carcere romano di Hebibbia, a disposizione dei ma
gistrati dell'inchiesta Moro. Vi è giunto nel tardo pomeriggio 
dopo un volo a bordo di un aereo militare italiano partito da 
Parigi intorno all'una e atterrato all'aeroporto di Pratica di 
Mare, alle porte di Roma, intorno alle 14. Anche per Pace. 
quindi, come avvenne quindici giorni fa per l'altro leader di 
« Autonomia » Piperno, la procedura d'estradizione è stata rapi
dissima. Dopo il « si > definitivo dei giudici parigini della Cham • 
bre d'Accusation, c'è stato, nel giro di poche ore, l'avallo del 
governo francese e la consegna del prigioniero alle autorità 
italiane. 

Anche le posizioni processuali dei due capi autonomi, im
plicati nell'affare Moro, sono ora identiche. 11 redattore di « Me
tropoli > infatti, è stato estradato, come Piperno, in base a due 
dei 46 pesantissimi capi d'imputazione ascrittigli dal consigliere 
istruttore Gallucci. la partecipazione al rapimento e all'ucci
sione di Moro. Potrà, quindi, essere inquisito soltanto per que
sti due reati. Per tutto il resto, vale a dire le più clamorose 
imprese del terrorismo definite nel mandato di cattura del 29 
agosto scorso, potrà essere condannato, se riconosciuto colpe
vole. ma la pena non potrà essere esecutiva. 

Identiche anche le motivazioni espresse dalla Chambre d'Ac
cusation per la concessione dell'estradizione di Pace e Piperno. 
Secondo i giudici della Corte D'Appello parigina tre fatti, in 
particolar modo, hanno portato alla decisione favorevole al 
riconoscimento dei due reati tra 46 indicati dal mandato di cat
tura di Pace. La conoscenza di Faranda e Moriteci, aiutati a 
trovare rifugio « mentre erano in fuga ». la sconcertante rico
struzione di alcune fasi della vicenda Moro, apparsa in un 
fumetto della rivista Metropoli, e che sembra effettuata « in 
base a fonte particolarmente bene informata sullo svolgimento 
dei fatti »: la partecipazione e lo specifico ruolo assunto da 
Pace durante l'ultima fase del sequestro di Moro, negli incon
tri effettuati con dirigenti del Psi per avviare una trattativa 
con le Br. 

Secondo la Chambre d'Accusation. per tutti questi elementi 
di accusa, contenuti nel mandato di cattura del 29 agosto, i 
giudici italiani hanno fornito « indizi gravi, precisi e concordati, 
tali da giustificare l'estradizione >. 

Per una diversa politica edilizia 

Abitazioni e sfratti 
Convergenza PCI-PSI 

No a tasse più alte 
I comunisti si oppongono alle nuove imposizioni fiscali - Dichia
razione di Libertini - Il TAR sull'indicizzazione dell'equo canone 

ROMA — Una « larga area 
di con ver gl'i i/.a e di consenso» 
tra PCI e PSI sui temi'della 
politica della casa, è emersa 
al termine di un incontro di 
parlamentari ed esperti dei 
due partiti aerano presenti per 
il PCI Libertini, Alborghetti. 
Caporali, Ottaviani e Malucel-
li: per il PSI Querci. Barsac-
chi, Susi, Santi, Martuscelli. 
Amorosino. Costa e Lucchi). 

Comunisti e socialisti con
cordano Filila necessità di 
« portare avanti il disegno di 
programmazione e di riforma 
che ha registrato conquiste 
importanti nella scorsa legi
slatura, battendo i tentativi di 
ripristinare i vecchi meccani
smi di speculazione e di apri
re le vie a processi di libe
ralizzazione selvaggia». A que
sto scopo, per il PCI e il 
PSI è necessario « rilanciare 
la produzione, rafforzando e 
attuando il piano decennale; 
rivedere la legislazione inno
vatrice, migliorandola sulla 
base delle esperienze: defini
re nuove importanti misure 
legislative tra le quali la rifor
ma degli IACP e il risparmio-
casa » mentre lo sviluppo del
l'edilizia residenziale pubbli
ca, di quella convenzionata e 
agevolata e della proprietà 
diretta della casa rappresen
tano « la risposta alla crisi 
delle abitazioni ». 

Le due delegazioni hanno 
denunciato i contenuti « gravi 
e negativi » del decreto sugli 
sfratti e della parte della leg
ge finanziaria dedicata alla 
casa. In queste condizioni — 
sottolineano il PCI e il PSI — 
si delinea il pericolo di uno 
svuotamento della legge di ri
forma. e di misure « per un 
verso inefficaci rispetto alla 
crisi delle abitazioni e per al
tri aspetti incentivanti mecca
nismi speculativi ». Per que
sto è indispensabile « un'azio
ne unitaria delle forze del rin
novamento, in Parlamento e 

nel Paese, tale da modificare 
profondamente i provvedimen
ti proposti dal governo e ca
pace di ricondurre le misure 
di emergenza, rendendole ef
ficaci. nel miadro della poli
tica di programmazione e di 
riforma ». 

Proteste e giudizi negativi 
da più parti sulle nuove tassa
zioni sulla casa. Oltre all'au
mento delie imposte sulle se
conde case e \ evisto dalla leg
ge finanziaria all'esame del 
Senato, si preannuncia un al
tro inasprimento fiscale con 
l'aumento del 30rc circa dei 
coefficienti di rivalutazione 
dei redditi catastali ai fini 
dell'imposta personale sul 
reddito (IRPEF) e di quello 
locale (ILOU). Parere favore
vole all'tumento (che ha va
lore retroattivo e va in vigore 
dal 1. gennaio '79. cioè con 
la prossima dichiarazione dei 
redditi) è stato già espresso 
dalla Commissione censuaria 
centrale. Il provvedimento de
ve essere vistato dal ministro 
delle Finanze Reviglio. 

L'altra stangata prevista 
dalla legge finanziaria appe
na annunciata in Parlamento 
sta già suscitando proteste. 
L'art. 3 della legge finanzia
ria, infatti, prevede che il 
reddito catastale rivalutato. 
aumenta di un terzo per tutte 
le abitazioni non adibite ad al
loggio principale del proprie
tario. 

Il PCI si è dichiarato netta
mente contrario alle decisioni 
governative di nuove tassa
zioni sulla casa e presenterà 
una proposta di legge organi
ca, sulla quale si confronterà 
con le altre forze politiche, 
con le associazioni economiche 
e sociali, con i sindacati. 

In proposito, il sen. Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione casa del PCI ha 
dichiarato: « Il governo an
nuncia un inasprimento del
l'imposizione fiscale sulle abi

tazioni. I comunisti esprimono 
dissenso su questa decisione e 
annunciano che nella discus
sione della legge finanziaria 
proporranno la soppressione 
dell'art. 3. relativo alla riva
lutazione degli estimi catastali 
e sosteranno una ferma batta
glia in Parlamento. Le ragio
ni di questo nostro atteggia
mento risiedono nella convin
zione che l'attuale imposizione 
fiscale sulla casa sia troppo 
complessa e confusa, dia luo
go a sperequazioni ed iniqui
tà e non sia affatto fun/.ionale 
alla politica della casa che è 
oggi necessaria. E' dunque 
sbagliato accrescere la giun
gla fiscale accentuando spe
requazioni. contraddizioni che. 
in particolare, rischiano di 
colpire la piccola proprietà 
della casa. Occorre, invece, 
andare ad un generale prov
vedimento di riordino dell'im
posizione fiscale sulla casa 
secondo i criteri della pro
gressività. della semplicità e 
dell'unificazione ». 

Sempre in materia di casa. 
scalpore ha suscitato la sen
tenza del Tribunale ammini
strativo del Lazio che ha de
ciso che l'ISTAT non potrà. 
in materia di equo canone, 
pubblicare dodici indici all'an
no (come lia fatto finora), ma 
dovrà fornire un unico dato 
riferito all'anno precedente, in 
base al quale si applicherà. 
sul fitto, l'indicizzazione del 
75cé del costo della vita: < Il 
governo e il Parlamento — ha 
dichiarato Mannino segreta
rio dell'UPPI (l'organizzario-
ne che era ricorsa al TAR) 
— sono chiamati ad interveni
re con urgenza per eliminare 
i punti oscuri. Le responsabi
lità delle ulteriori incertezze 
ricadono tutte sul governo, che 
da più parti e in più occasio
ni era stato chiamato a fare 
chiarezza ». 

Claudio Notari 

Gli aggressori del perito a Torino 

Non hanno rubato documenti 
decisivi della periiia Negri 

Gran parte dei documenti trafugati si riferiscono a casi di criminalità co
mune - Ma gli inquirenti affermano: cercavano materiale sul « caso Moro» 

Dalla nostra r e a z i o n e 

TORINO — Che cosa cerca
vano e di che cosa sono riu
sciti realmente ad imposses
sarsi i due individui, qualifi
catisi come appartenenti alle 
Brigate rosse, che mercoledì 
pomeriggio hanno fatto irru
zione nello studio torinese del 
prof. Roberto Piazza, perito 
fonico del Tribunale, incari
cato di stabilire se la voce 
che telefonò in casa Moro du
rante il sequestro del leader 
democristiano era quella di 
Toni Negri? Dalle scarne no
tizie trapelate dagli ambienti 
degli inquirenti sembra che i 
due aggressori, dopo avere 
stordito e immobilizzato l'inge
gner Piazza, siano fuggiti por
tando via registrazioni magne
tiche e incartamenti inerenti 
la sua attività di perito fo
nico. ma cne la maggioranza 
della documentazione aspor
tata non sarebbe direttamente 
collegata ai risultati della pe
rizia sulla famosa telefonata 
a casa Moro, attribuita al lea
der dell'Atiionomia. 

A non consentire però di 
escludere l'intenzione di voler 

far sparire una prova che po
trebbe rivelarsi decisiva nel
l'inchiesta sulla responsabilità 
del professore padovano nel 
sequestro e nell'omicidio di 
Aldo Moro resta, oltre al dato 
clamoroso della «tempestività» 
dell'azione (i documenti de
vono essere consegnati a giorni 
alla magistratura), il fatto 
che tra i dossier asportati ci 
sono anche materiali relativi 
alla perizia su Negri, anche 
se di secondaria importanza e 
scritti in un codice difficil
mente decifrabile da parte dei 
ladri e dei loro mandanti. 

Questo potrebbe significare 
che i presunti terroristi han
no cercato la documentazione 
cui erano interessati, ma che 
non l'abbiano trovata perchè 
accuratamente nascosta dal 
perito torinese e che. nella 
fretta, abbiano trafugato car
te di vario genere fra cui. 
come è stato rivelato, appun
ti di lavoro del prof. Piazza 
relativi all'esame di altre te 
lefonate per lo più collegate 
a casi di criminalità comune 
e non politica: telefonate di 
ricattatori, di rapinatori, di 

estorsori nelle quali gli auto
ri minacciavano i destinatari, 
fissavano appuntamenti o con
dizioni per le trattative. 

Tuttavia non vi sarebbero 
dubbi — secondo quanto han
no affermato gli stessi inqui
renti — che i due terroristi 
protagonisti ieri della irru
zione nella casa del prof. Ro
berto Piazza cercassero mate
riale riguardante le « Briga
te rosse» ed in particolare 
il € caso Moro ». 

La loro « perquisizione » è 
stata accurata e meticolosa, 
ma. secondo i carabinieri, non 
ha dato grandi frutti. I due 
avrebbero portato via alcuni 
verbali di consegna riguardan
ti le registrazioni della « voce » 
di Tony Negri e di quella del 
telefonista che parlò con la 
moglie dcll'on. Moro, appunti 
sui risultati delle prove elet
troniche fatte dal perito ed al
tri documenti — come diceva
mo — estranei alla vicenda. 

Non sarebbero invece spa
rite le bobine con le voci in 
questione. 

Sull'identità dei due terro
risti non si sono fatti passi 1 

avanti. L'unico testimone va
lido è lo stesso prof. Piazza 
che però non ha saputo nep
pure dire con precisione se 
gli sconosciuti fossero armati 
o meno. 

Quello che è accaduto l'al
tra sera in corso Traiano 73 
resta — al di là della vera 
natura — un episodio di e-
strema gravità. Rappresenta 
un campanello d'allarme per 
chi voglia prendere in consi
derazione la necessità di ga
rantire la massima sicurezza 
possibile ai « tecnici », cui 
.sempre più sovente i magi
strati devono rivolgersi per 
\ aiutare la consistenza di pro
ve e indizi. Molti periti, in 
fatti, non hanno a disposizio
ne strutture apposite per lo 
svolgimento delle perizie loro 
affidate, e sono costretti a 
portarsi il lavoro da casa. Da 
ciò può derivare un serio 
pericolo per la loro incolumi
tà personale, mentre anche i 
risultati del loro lavoro ri
schiano di essere compro
messi. 

Nella foto in alto: l'ingegner 
Roberto Piazza 

Autorizzazione 
a procedere 
per Vitalone 
concessa ieri 

dal Senato 
ROMA — L'assemblea di pa
lazzo Madama ha concesso 
ieri sera — relatore il comu
nista Benedetti — l'autonz 
zazioue a procedere nei con
fronti di Claudio Vitalone. ex
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribunale 
di Roma. A chiedere l'auto
rizzazione era stato il tribu
nale di Perugia che si sta 
occupando di una querela pre
sentata nel '76 dall'avvocato 
Mario Sinagra (a sua volta 
poi denunciato dal Vitalone) 
per il reato di diffamazione. 

Gli scambi di accuse trae
vano origine dalla vicenda 
della « compravendita delie 
assoluzioni e delle condanne » 

i al palazzo di Giustizia. 

La bagarre precongressuale nella DC 

Donat Cattin alza il tiro 
nella guerra ad Andreotti 

Dichiara che non lo voterebbe alla segreteria - I temi 
dell'attività di governo all'esame della Direzione PSI 

ROMA — Mentre ì social
democratici insistono a dare 
all'incontro dell'altro giorno 
tra Craxi e Longo il valore 
di una e polizza d'assicura
zione » per la sopravvivenza 
del governo Cossiga. i socia
listi si mosti ano intenzionati 
a non avallare questa ver
sione. E quasi a sottolineare 
un dato che appare come ov
vio. che — cioè — la durata 
di un ministero dovrebbe di
pendere solo dalla sua capa
cità. o incapacità, di risol
vere i problemi, ieri pome
riggio hanno riunito la loro 
Direzione per affrontare tut
ta una serie di questioni re
lative all'attività del governo. 

Nei giorni scorsi si dava 
per probabile che la riunio
ne cominciata ieri, e che si 
concluderà nella giornata di 
oggi, dovesse servire anche 
ad affrontare le delicate que
stioni della revisione degli 
equilibri interni al PSI. Ma 
i dirigenti socialisti hanno 
preferito accantonare il pro
blema. in attesa probabilmen
te di una decantazione delle ! 
tensioni che affiorano in seno i 

alla vecchia maggioranza 
uscita dal congresso* di To
rino. Craxi, ieri pomeriggio. 
ha evitato ogni argomento 
estraneo all'ordine del gior
no: e quanto al governo, ha 
preannunciato un « passo uf
ficiale» del suo partito per 
richiamarne l'attenzione sui 
problemi del Mezzogiorno e 
sulla gravità della situazione 
calabrese in particolare. 

Nella più completa estra
neità ai problemi e alle at
tese reali del Paese, il dibat
tito precongressuale democri
stiano continua intanto a far 
registrare quotidianamente 
episodi della guerra intesti
na tra le diverse correnti. In 
una riunione romana del suo 
gruppo, per il quale ha ri
vendicato con successo il 
« marchio controllato » di 
« Forze nuove » (contesogli 
dallo « scissionista » Bodra-
to). Donat Cattin ha aperto 
il fuoco su un'eventuale can
didatura di Andreotti alla se
greteria del partito: « \Tf»n 
arra certamente — ha orean-
nunciato — il rofo dei forza-
novisti ». 

Potrebbe averli Piccoli? Ri

sposta sferzante: e E' un can
didato sorridente a tante cose 
che non arrivano mai ». E 
Galloni? Il capo di « Forze 
nuove D.O.C. » dichiara di 
volergli molto bene, ma di 
esserne piuttosto deluso per
chè « le lotte che faceva un 
tempo ad Andreotti per il suo 
modo di gestire la politica 
oggi non le fa più ». Conclu
dendo. sembra che per Donat 
Cattin il candidato ideale, an
che se non lo dice. sia... Do
nat Cattin. 

Sutl'onda di questa batta
glia senza esclusione di col
pi. l'on. Armato, uno dei pro
tagonisti della scissione del 
gruppo forzanovista. è spinto 
a chiedersi se non sia oppor
tuno che « la DC si trasformi 
in un partito federato*. Lo 
è già di fatto, osserva Arma
to. Tanto varrebbe « perfe
zionare questa realtà ». per 
permettere * almer.o che le 
attuali correnti dominate da 
oligarchie personali, con tan
to di sedi e di finanziamenti 
al centro e alla veriferia del 
partito, recuperino quanto me
no un rapmrto democratico 
all'interno di esso ». 

Fermo richiamo del PCI 

Riformo sanitaria : 
il governo è latitante 

Non si sono presentati a rispondere 

Aumento dei farmaci: 
silenzio dei ministri 

ROMA — La latitanza del 
governo alla commissione 
Sanità del Senato sta ormai 
diventando un fatto abitua
le. Anche martedì, pur es
sendo in discussione due ar
gomenti di notevole rilievo. 
come la composizione della 
commissione bicamerale per 
l pareri sui decreti delegati. 
previsti dalla riforma sani
taria, e il parere sulla legge 
linanziana (che prevede non 
dimentichiamolo une spesa 
di 16 mila miliardi per la sa
nità) né il ministro Altissi
mo né alcuno dei sottosegre
tari si è presentato in com
missione. 

Il compagno Merzario. nel 
rilevare criticamente tale si
tuazione, ha chiesto che i la
vori della commissione fos 
sero rinviati e fosse richie 
sta la presenza del rappre

sentante del governo. L'as
senza del ministro, tra l'al
tro, ha rilevato il senatore 
comunista, non consente di 
definire il problema del per
sonale delle future unità sa
nitarie locali (si tratta di 
oltre 600 mila lavoratori) né 
di calmare le numerose 
preoccupazioni che emergo
no sulla base delle notizie 
che circolano sulle bozze dei 
decreti delegati e in partico
lare quelle concernenti la 
esclusione nei ruoli sanitari 
dei biologi, dei clinici sani
tari e dei chimici. 

I rappresentanti di tutti I 
gruppi politici si sono dichia
rati d'accordo col compagno 
Merzario: la seduta è stata 
perciò rinviata e richiesta la 
presenza del rappresentante 
del governo. 

! 
ROMA — Il governo che, la 
scorsa settimana, attraverso 
il CIP ha deciso l'aumento 
generalizzato del prezzo del 
medicinali (l'Incremento me 
dio è del 21.3 per cento), do
po il colpo di mano si è sot
tratto al giudizio delle com 
missioni Sanità e Industria 
della Camera, che Ieri mat
tina avrebbero dovuto esa
minare una risoluzione del 
gruppo comunista sulla ma
teria. Documento che, pur 
non escludendo le misure di 
aumento necessarie, tendeva 
a impedire una scelta cosi 
ampia (su 24 mila prodotti) 
e mirava a richiamare 11 go
verno ad assolvere ftnalmun 
te agli obblighi derivanttgll 
dalla legge sulla determina
zione del metodo di calcolo 

del prezzo del farmaci, sul 
divieto della propaganda sui 
medicinali e sulla non più 
differibile emanazione del 
prontuario formaceutlco. 

La diserzione dei ministri 
Altissimo e Bisaglta è stata 
fermamente stigmatizzata 
dai deputati comunisti. (Una 
ferma censura è stata e-
spressa anche da) presiden
te della Commissione Gior
gio la Malfa). « ET questo — 
è detto in un comunicato — 
l'ultimo aito di un compor
tamento arrogante e offensi
vo nel confronti del Parla
mento assunto dal-governo 
nel corso di tutta la vicen
da ». Della grave questione 
sarà adesso Investito il pre
sidente del Consiglio. 

Dalla redazione 
PALERMO — Un ennesimo, 
ridicolo sequestro su tutto il 
territorio nazionale della ri
vista satirica « /( Male » è 
stato disposto ieri dal so
stituto procuratore di Paler
mo. Luigi Croce. Lo e scher
zo ». feroce e amaro, degli 
umoristi, stavolta riguarda
va un improbabile Vito 
Ciancimino. il chiacchiera-
t'issimo ci sindaco di Paler
mo che. intervistato « nel 
suo cremo segreto nel Cor-
leonesc » riccia < nomi e co
gnomi » di « mandanti e kil-
lers degli ultimi delitti ». 
Suite quattro pagine di una 
falsa t edizione straordina
ria » del Giornale di Sicilia. 
il quotidiano del mattino pa
lermitano. l'accusa viene ri
volta a qualche mandante 
assurdo, come l'arcivescovo 
della città, il cardinale Pap
palardo. ed è subito accom
pagnata persino da una < sec
ca smentita » della patrona 
della città. Santa Rosalia. 

Nel f into « Giornale di Sicilia » 

Sequestrato il Male 
« speciale Ciancimino » 

Sparse qua e là alcune ter
ribili fiondate ad un mini
stro in carica, ad operatori 
finanziari ed assessori ma
neggioni. In una « breve » 
su una colonna in pagina in
terna. t l'ennesimo inciden
te a Punta Raisi ». con € 117 
deceduti, fortunatamente tut
ti catanesi ». E, accanto, con 
analogo, striminzito rilievo. 
il crollo di un edificio co
struito dai fratelli Spatola 
— postini di Sindona — con 
13 operai morti. 10 dei quali, 
si precisa, presentavano an
che t inspiegabili » ferite 
d'arma da fuoco. 

Tra gli altri servizi: l'al
larme di uno studioso perchè 
la < panello », popolarissima 

frittura di pasta di ceci, sa
rebbe € cancerogena »; una 
frana che ha fatto giungere 
sino in riva al mare la città 
di Caltanissetta, che si tro
va nel cuore dell'isola. 

Condisce e completa il tut
to un € taccuino » del gior
nale, lo stesso che ha pubbli
cato in questi giorni una pe
nosa « autodifesa > a punta
te di Ciancimino, con i nu
meri di telefono « da ricor
dare » di alcuni polenti chiac
chierati e qualche frecciata 
per addetti ai lavori. Una 
gustosa manchette pubblici
taria. accanto alla testata 
del giornale, fa la pubblicità, 
infine, alle « divise carcera
rie » prodotte dalla ditta Ca

stro, il cognome dell'ultimo 
assessore de spedito in ga
lera per un'asta truccata. 

Motte verità, dunque, as
sieme a una serie di notizie 
inventate per gusto dissa
crante di « non sense ». Ma 
il magistrato non sembra 
avere capito: l'ordinanza di 
sequestro parla infatti di no
tizie false e tendenziose ca
paci di turbare l'ordine pub
blico e. per effetto di alcu
ne (anche se limitate) ca
dute di gusto, persino di 
€ oscenità ». 

A Palermo il numero 43 
del « Afa/e » era andato a 
ruba, provocando anche rea
zioni inviperite di certuni. 
presi di mira. Sicché, quan
do nella notte gli agenti del
la sezione * Costumi» della 
questura erano andati ad ese
guire il sequestro presso il 
magazzino del distributore 
del giornale, avevano trovato 
pochissime copie. 

v. va. 


